
ANNUNCIO IMMINENTE Sulle nozze tra

Unicredit e Capitalia il mercato ha già deciso

per il sì, i dossier sono ormai pronti così co-

me le convocazioni dei rispettivi cda, la politi-

ca tace e quindi ac-

consente, ma per la

celebrazione ufficiale

del rito finanziario bi-

sognerà attendere con tutta pro-
babilità domenica. Proprio così,
la giornata che dovrebbe essere
di festa viene indicata come il
momento decisivo, e questo per
una semplice e risaputa esigenza,
quella di effettuare gli annunci
economicie finanziaripiù impor-
tanti a Borse chiuse per non alte-
rare il corso delle contrattazioni
azionarie.
Ieri, sevogliamo,èstata lagiorna-
tadeidettagli,nel sensochesono
filtrate a ritmo continuo notizie
relative ai contenuti degli ampi

fascicoli che governeranno
l’unione fra le due aziende di cre-
dito con la nascita di un colosso
bancario che capitalizzerà circa
100 mila miliardi. Il concambio
dovrebbe essere di 1,1 azioni del-
labancamilanese(alnettodeldi-
videndo)perogniazionedell'isti-
tuto capitolino, una quota in cui
crede fermamente Piazza Affari
se è vero che nell’ultima seduta
Unicredit ha chiuso in calo dello

0,4%a7,489euromentreCapita-
liahamessoasegnounrialzodel-
lo 0,65% attestandosi a 7,919 eu-
ro, con un rapporto, appunto,
nei pressi dell’1,1.
Decisamente sostenuto il volu-
me degli scambi: il 3,19% del ca-
pitaleordinario,peruncontrova-
lore pari a 2,5 miliardi di euro,
quelli realtivi a Unicredit, che è
stato il titolo più trattato del listi-
no. Di Capitalia, invece, è passa-
todimano quasi il 2%del capita-
le. E per allinearsi al concambio
ipotizzato, nelle ultime sette se-
dute la bancapresieduta de Cesa-
re Geronzi ha incassato un rialzo
del 15,6% mentre quella guidata
daAlessandroProfumoha lascia-
to sul terreno poco più dell'1,2%.
Tornando alle modalità del ma-
trimonio, Profumo ha bocciato
seccamente ogni ipotesi di orga-
nizzazione duale, ergo Geronzi
otterrà la vice presidenza portan-
dosi dietro 4 o 5 consiglieri nel
consiglio di amministrazione del
nuovo soggetto, board che non
sarà comunque allargato. Sotto il
profilo organizzativo, il nuovo
istitutosibaserà sulmodellodivi-
sionale. Banca di Roma e Banco
di Sicilia manterranno i marchi e
anchelasedenelle rispettivecittà

di elezione.
Lanuovabancanonsaràcomun-
que governata da patto di sinda-
cato. E a sciogliersi sarà dunque
quello che attualmente controlla
Capitalia. IgrandisocidiviaMin-
ghettisembranoinlineadimassi-
ma compatti nel sostenere l'ope-
razione.E anche Abn sicuramen-
te non è contraria, anche se po-
trebbe astenersi al momento del
voto all'interno del patto per evi-
tarequalsiasiproblemalegalecol-
legatoallabattagliacheRbseBar-
clays stanno conducendo per il
controllo dell'istituto olandese.
Insomma,tuttoèprontoperpor-
tare il progetto all'esame dei soci
entro domenica quando, come
detto,dovrebberoriunirsi«straor-
dinariamente»iconsiglidiammi-
nistrazione.
A questo punto l’unico vero no-

do ancora da sciogliere è relativo
alla “quadratura” sulla quota del
nuovo soggetto bancario in Me-
diobanca; in particolare, si discu-
te su quanto grande sarà il pac-
chetto che il nuovo istituto do-
vrà cedere per non squilibrare gli
equilibri della finanza nazionale
diventando in modo troppo evi-
dente il dominus di Piazzetta
Cuccia e quindi il controllore di
Generali.
Siparla,quindi,diun immediato
dimezzamento della quota
Unicredit+Capitalia, dal 18 fino
al 9%. Azioni che dovrebbero es-
sere utilizzate per far entrare in
Mediobanca altri istituti o altre
fondazioni, tenendo al di fuori
della ripartizione Intesa ed i soci
francesi. Una partita, quella dei
nuovi equilibri in Piazzetta Cuc-
cia, che potrebbe continuare an-
che al di là del prossimo, fatidico
giorno di festa.
Infine la politica, sostanzialmen-
te silente e quindi d’accordo, an-
che se ieri si è udita l’importante
voce del ministro Bersani: «I pro-
cessi di consolidamento e raffor-
zamentodel sistemabancario so-
no i benvenuti se hanno per
obiettivo quello di dare un servi-
zio migliore»

IMPEGNI I vertici di Banca
Popolare di Milano e della
Banca Popolare dell’Emi-
lia-Romagna hanno mante-

nuto gli impegni. Domenica,
entro la scadenza di lunedì 21
maggio, i rispettivi cdadaranno
il via libera all'aggregazione alla
paripercreareunanuovasuper-
popolare italiana da 10 miliardi
di euro di capitalizzazione che
sarà operativa alla fine del 2007
o l'inizio del 2008.
Il colossobancario, che riceverà
il definitivo via libera dalle as-
semblee dei soci subito dopo
l'estate, sarà il sesto gruppo ita-
liano (quinto se andrà in porto
la fusione Unicredi-Capitalia) e
si aggiungeràalle maxi aggrega-
zioni fra popolari realizzate nel
2007 fra Bpvn-Bpi e Bpu-Banca
Lombarda.
Oggi Roberto Mazzotta per la
Bpm e Guido Leoni per la Bper
andranno in Banca d'Italia a
presentare il progetto di aggre-
gazione, poi i consigli straordi-
nari nella giornata di domenica
e forse già lunedì lapresentazio-

ne alla comunità finanziaria e
alla stampa.
Dall'unionenasceràuncampio-
ne bancario nazionale con una
raccoltadi circa60miliardi eol-
tre 1800 sportelli con scarse so-
vrapposizionigeografiche (cosa
che eviterà particolari problemi
Antitrust).
Gli analisti sottolineano inoltre
la possibilità di realizzare siner-
gie importanti nel campo delle
società prodotto e soprattutto
nella banca d'investimento do-
ve sono presenti con Akros
(Bpm) e Meliorbanca (dove la
Bper ha la maggioranza relati-
va).
Entrambe escluse dalla gara per
la Popolare di Intra (finita a Ve-
neto Banca) e poi a quella per la
ex Lodi, le due banche si sono
trovatequasicome«sposiobbli-
gati» in una febbrile stagione di
fusioni che rischiava di vederle
non più protagoniste ma «pre-
de».
Dopo i primi cauti approcci i
due istituti sonovenutiallo sco-
perto a febbraio optando per
un matrimonio alla pari (circo-
stanzache ha portato inevitabi-
li complicazioni nella trattati-
va) per la creazione di un grup-
po «federale» che mantenga
l'autonomia e l'indipendenza
delle due sub-holding sotto la
holding capogruppo quotata.
Mazzotta saràpresidente,Leoni
amministratoredelegato,Fabri-
zio Viola (Bpm) direttore gene-
raleeEttoreCaselli (Bper)condi-
rettore.
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